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LA NOSTRA ASSOCIAZIONE:

CENACLE ONG è un'Organizzazione laica Congolese di ispirazione 
cristiana cattolica nata nel 2018 a Kinshasa grazie da un prete 
diocesano di Milano (don Maurizio Canclini) missionario in 
Congo dal 2014. E' costituita da alcuni giovani universitari e 
lavoratori che sono stati aiutati negli anni negli studi: ci sono 
medici, ingegneri, informatici, architetti...
Si è partiti con una piccola casetta in cui vivere e cominciare a 
riflettere su "cosa fare" per i più bisognosi (chi nella sua vita è 
stato aiutato è sicuramente più sensibile e pronto ad aiutare il 
prossimo: "Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date" 
Mt 10,8).
Si sono concretizzati così i primi progetti: la disponibilità da parte 
di alcuni medici ed infermieri del Cenacle ad andare a fare 
volontariato nei quartieri più poveri della città; la costruzione di 
un pozzo per l'acqua (pur essendo nella capitale, in molte case 
non arriva l'acqua).
Nel corso degli anni l'Organizzazione è cresciuta grazie ai tanti 
giovani che, terminati gli studi, davano la loro disponibilità di 
tempo e di professionalità per i bisognosi. Fondamentale, inoltre, 
è stato l'aiuto da parte di alcune associazioni e fondazioni 
italiane, amici, che, con raccolta fondi, hanno contribuito ad 
ampliare i progetti.



I PROGETTI: LA CLINICA MOBILE

Progetto clinica Mobile: iniziato nel 2019, consiste in un'ambulanza 
che tre giorni alla settimana si prende cura gratuitamente dei 
bambini di strada. Il progetto prevede anche la "presa in carico" da 
parte dell'Organizzazione dei costi dell'Ospedalizzazione e delle 
eventuali operazioni dei bambini più gravi che non hanno famiglia o 
che le cui famiglie non riescono a pagare (in questi anni 
l'organizzazione ha coperto le spese ospedaliere di bambini 
denutriti, bambini/ragazzi con diverse tipologie di tumori, 
bambini/ragazzi gravemente ustionati...)...in Congo la sanità è solo 
privata!

RAPPORTO ANNUALE 2023



RAPPORTO FINANZIARIO 2023



I PROGETTI: L’AMBULATORIO PEDIATRICO

Ambulatorio «Pona Biso»: inaugurato nel 
Giugno del 2022, è un ambulatorio pediatrico 
aperto 6 giorni alla settimana completamente 
gratuito (per visite generali, prelievi, 
distribuzione di medicinali, etc.).
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Casa Laura e Casa Rosangela: aperta nel gennaio 
del 2023. Una "Casa Famiglia" che accoglie 
bambini abbandonati (8, di cui 5 disabili), 
adolescenti, giovani (universitari e non) per un 
totale di circa 30  persone. In questa casa abitano 
anche don Maurizio Canclini, don Francesco 
Barbieri (prete della Diocesi di Milano, arrivato a 
Kinshasa nel Maggio del 2023), Daniela Borgonovo 
(una volontaria italiana che per 6 mesi all'anno 
presta il suo servizio nella casa), Leon, giovane 
congolese laureato in Economia e Commercio, che 
vive e lavora (come volontario) come responsabile 
dei minori della casa; il dottor Vincent, giovane 
medico congolese responsabile della parte 
sanitaria.  l'Organizzazione, oltre a dare vitto e 
alloggio, copre le spese degli studi (scolastici o 
universitari)

I PROGETTI: CASA LAURA E CASA ROSANGELA



L’Arcivescovo di Milano, Mons. Delpini in visita a Casa Laura





Chris, 8 anni circa Chris, dopo 2 mesi a Casa Laura



Giorgino, 12 anni circa Giorgino, 9 mesi dopo essere arrivato a Casa Laura





I PROGETTI: CASA LYOLO

Casa Lyolo: sede dell’Associazione e della 
Clinica mobile dove vivono 8 giovani (4 medici 
che seguono il progetto ambulanza, un 
ingegnere informatico appena laureato, un 
neolaureato in agronomia, uno studente di 
medicina e uno studente di infermieristica).



ALCUNE CONSIDERAZIONI SUL BILANCIO:
• Casa Laura è stata aperta ufficialmente nel gennaio2023. Per i primi 2 mesi vi hanno abitato «solo» 7 persone. I primi due bambini sono 

arrivati nel mese di marzo insieme ad altri studenti universitari per un totale di 12 persone. A dicembre 2023 il numero totale sarà di 24,dei 
quali 5 sono bambini (ad Agosto 2024 si è arrivati a 30 dei quali 8 sono bambini).

• Dei 5 bambini presenti nell’anno 2023, 3 hanno delle disabilità e/o malattie (crisi epilettiche…). Per questo sono necessari settimanalmente 
delle terapie (chinesiterapia) dei medicinali (quelli per le crisi epilettiche sono molto costosi), visite (appuntamenti mensili con 
neuropsichiatri). Per loro sono stati attivati anche dei percorsi personalizzati che si svolgono presso Casa Laura.

• Gli universitari a gennaio 2023 erano 4. A dicembre 2023 erano 8 (a settembre 2024 sono 12). Nelle spese degli universitari rientrano: tasse 
universitarie, libri, esami, stage, trasporti e pranzo.

• Gli studenti delle scuole superiori a Gennaio 2023 erano 2. A dicembre 2023 erano 3 ( a settembre 2024 sono 2)
• Non c’erano bambini che andavano a scuola a Gennaio2023. A dicembre 2023 erano 2 (a settembre 2024 sono 3)
• Alla voce «spese gestione Laura» nei mesi di gennaio-marzo rientrano ancora alcune spese di costruzione e arredo di Casa Laura
• Le vetture a disposizione sono due: una macchina che è utilizzata per gli spostamenti da don Maurizio, don Francesco e dai responsabili 

della casa. Un pullmino che è utilizzato soprattutto per il trasporto dei bambini. A bilancio NON rientrano le spese dell’Ambulanza (vedi 
progetto clinica mobile)

• Casa Lyolo: «spese gestione Lyolo» comprende: spese alimentari, corrente, manutenzione della casa e la presa in carico «parziale» (viaggio, 
documenti per visto e primi due mesi di permanenza)  di chi va all’estero per specializzazioni/master/stage post universitarie.



I PROGETTI: IL POZZO
Un pozzo per l'acqua: costruito presso Casa Laura. L’acqua 

viene venduta a 250FC (FC=franco congolese; 1$=2850FC) al bidone (1 

bidone=30 litri). Questo significa che vendiamo 30L d’acqua a circa 

0,08$  (pur essendo nella periferia della CAPITALE, molte case non 

hanno l’acqua per l’assenza o per il malfunzionamento della rete 

idrica). Per fare capire meglio, facciamo degli esempi: una bottiglietta 

d’acqua da 50cl viene venduta in strada a 500 FC, una bottiglietta di 

bibita da 50cl a 1000FC, una coca cola a 2000FC



I PROGETTI: PIZZA MONDO KINSHASA

La pizza a Kinshasa? Ebbene sì, il nostro progetto prevederebbe questo! 

Di fatto la pizza a Kinshasa c’è già, ma, non sappiamo bene il perché, è 

considerato un cibo per “ricchi”. C’è una catena di pizzerie (soprattutto 

nel centro città, 3/4 pizzerie e una un po’ più lontana dal centro) la cui 

pizza margherita (misura media) costa 12/13$! Noi vorremmo portare la 

pizza anche in periferia dove abitiamo (il nostro quartiere si chiama 

Masanga Mbila, e conta circa 2.000.000 abitanti!) ad un prezzo più 

accessibile (circa 6$ per una pizza grande, 3$ per una pizza media). Nel 

nostro comune (o molto vicino) ci sono tre università: la prima (UPN), 

statale, conta circa 15.000 studenti; la seconda (Cattolica), conta circa 

5.000 studenti, così come la terza (Protestante). Anche qui, i maggiori 

consumatori di pizza potrebbero essere gli studenti universitari che 

spesso passano l’intera giornata in Università.

Il progetto prevede:



Un forno: Il “Cuore” della Pizzeria, situato presso «Casa Laura». 

Abbiamo già a disposizione due grandi forni industriali 

elettrici per pane e pizza (sono nuovi, gentilmente donatici 

da amici italiani per un altro progetto che però non è mai 

partito), un’impastatrice industriale, un tirapasta industriale, 

teglie ed altro materiale. Qui ci sarebbe la produzione delle 

pizze



Punto vendita: un punto vendita presso la prima delle università 

(quella statale) dove don Maurizio e don Francesco sono 

anche cappellani. Si tratta di una cosa molto semplice: un 

CHIOSCO (6x3 metri) con annessa una veranda (6x5m), dove 

poter lasciare un piccolo forno per scaldare le pizze, un frigo 

per le bibite, una piccola friggitrice per fare delle patatine 

fritte, tavoli e sedie. Anche qui saremmo già pronti. Una 

parte del chiosco sarebbe anche l’ufficio della cappellania 

(visto che ad oggi non abbiamo uno spazio dove poter 

incontrare gli universitari che volessero parlare con noi)



Ape Truck Food: Parliamo di un piccolo mezzo a tre ruote (Ape 

Piaggio che qui è molto utilizzato come taxi,) adibito a Truck 

Food. Contiene anche questo un piccolo forno, una piccola 

friggitrice ed un piccolo frigo. Il truck Food si fermerà a 

lavorare davanti alle altre due università a giorni alterni.



I PROGETTI: PIZZA MONDO KINSHASA

PERCHE’ UN PROGETTO DI QUESTO TIPO? 

Diverse sono le motivazioni:

• Riusciremmo a dare lavoro a 8/9  giovani (minimo)

• Riusciremmo a contribuire alle spese degli altri progetti di 

prossimità (bambini di Casa Laura, progetto clinica mobile, 

ambulatorio: tutte attività completamente gratuite per i più 

poveri)

• Riusciremmo a dare una prospettiva futura di lavoro per alcuni 

dei nostri bambini disabili: anche loro, una volta cresciuti, 

hanno il diritto ad avere un lavoro (logicamente coadiuvati 

da altro personale)



I PROGETTI: CAPPELLANIA UNIVERSITA’ STATALE U.P.N.

Don Maurizio e don Francesco hanno 
ricevuto dall’Arcivescovo di Kinshasa, il Card 
Fridolin Ambongo Besungu, l’incarico di 
Cappellani dell’Università Statale UPN 
(Università Pedagogica Nazionale). È una 
missione molto interessante. Le cappellanie 
universitarie sono chiamate alla formazione 
cristiana e umana dei giovani universitari. 
Inoltre le cappellanie sono spesso 
un’occasione e un luogo di dialogo 
interreligioso ed ecumenico.

L’Arcivescovo di Milano, Mons. Delpini, insieme alla corale dell’U.P.N. 



PROGETTI PER IL FUTURO
(sognare non costa nulla…

Realizzarli, sì!) 

1. CENTRO DIAGNOSTICO:
si tratterebbe di un piccolo centro dove sarà possibile fare:

• Esami del sangue
• Ecografie
• Elettrocardiogramma
• Elettroencefalogramma

Questo progetto partirà con la fine del 2024/inizio del 2025, essendo già finanziato dal Rotary di Garbagnate 
Milanese in collaborazione con alcuni medici dell’Ospedale di Garbagnate Milanese. In questo centro 
lavorerebbero alcuni dei nostri medici. I servizi resteranno GRATUITI per i casi inviati dalla nostra clinica 
mobile o dal nostro ambulatorio pediatrico (bambini di strada), mentre saranno a pagamento (a prezzi 
comunque bassi) per gli altri.

Costo del progetto: 55.000$ circa (di cui 45.000$ già raccolti dal Rotary di Garb. Mil.)



I PROGETTI PER IL FUTURO: un nuovo veicolo per trasporto disabili



NON LASCIARLI 

A PIEDI!

Alla Maison de Laura i bambini accolti sono ormai 8 (il  9° 

arriverà entro la fine del 2024). Di questi otto, cinque (sei, se 

consideriamo il bambino che deve ancora arrivare) hanno 

differenti disabilità o malattie, mentre gli altri tre hanno 

cominciato o ripreso il normale cammino scolastico. 

L’Associazione è dotata di una macchina (una Suzuki Jimny, 

donata nel 2021) e di un pulmino (Toyota Hiace acquistata 

usata nel 2020, immatricolata nel 2010 e che ormai ha 

superato i 300.000Km! ) che in questi primi mesi sono state 

utilizzate anche per il trasporto dei bambini. I bambini con 

disabilità infatti più volte a settimana hanno delle terapie da 

seguire (Chinesiterapia) e delle visite (nei centri di 

neuropsichiatria infantile), oltre a seguire un percorso di 

crescita che avviene attraverso alcuni professionisti 

direttamente a Casa Laura.  Con l’aumento del numero dei 

bambini accolti, i veicoli a disposizione sono insufficienti o 

inadatti a svolgere il servizio. 

Inoltre, le strade che conducono all’Ospedale e clinica 

Universitaria UNIKIN (distante una decina di Km) sono 

veramente disastrose: sabbiose durante la stagione secca e 

paludose durante la stagione delle piogge. Spesso queste 

strade sono percorribili solo con vetture 4x4. È sorta dunque 

l’esigenza di acquistare un veicolo che possa permettere 

all’Associazione di portare i bambini nei luoghi dove possano 

svolgere le proprie attività. Il mezzo di cui l’Associazione 

avrebbe bisogno è una TOYOTA LAND CRUISER 78 (HZj78) 4x4 

che può portare fino ad una decina di persone. È un mezzo 

che l’Associazione conosce già essendo la vettura che è stata 

donata (ed adibita ad ambulanza) nel 2020 per il progetto  

“Clinica Mobile”.

Il costo è veramente elevato: 72.000$ (circa 64.500€) qui a 

Kinshasa (le tasse sui veicoli sono molto alte) e circa 

45.000€ in Italia (ai quali bisognerebbe aggiungere le spese 

di spedizione di circa 15.000€). È una cifra che l’Associazione 

non riesce a coprire interamente, ed è per questo che ha 

pensato di lanciare una straordinaria raccolta fondi.



Costo del progetto:
65.000 € circa



a nome di tutti i ragazzi dell’Associazione CENACLE

GRAZIE!



SE VUOI SOSTENERE I NOSTRI PROGETTI:

SE VUOI FARE UN’OFFERTA,
puoi farla a:

ABC MONDO ODV

CAUSALE:
Progetti CENACLE Kinshasa

IBAN:
IT65F 05034 50240 000 000026293

ABC MONDO ODV

CF: 92019250122


	Diapositiva 1:  presentazione CENACLE A.S.B.L.
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27
	Diapositiva 28

